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Dai fondi per calamità
le risorse per i Consorzi
L’idea: azzerare le cartelle pregresse con i soldi per la Xylella DISSESTO AGRARIO Regione alla ricerca di soluzione sulla debitoria

l È in arrivo una possibile svolta nella
controversa, annosa questione del tributo 630
per la bonifica in Puglia, costato decine di
milioni di euro nelle ormai ultime quattro
legislature regionali per far fronte ai debiti
accumulati dai Consorzi di bonifica, oggi
accorpati nel Consorzio Centro-Sud Puglia.

Il piano industriale sarebbe in fase di ap-
provazione definitiva e, subito dopo, sarà
avviata la gara per la redazione del nuovo
Piano di classifica: uno strumento che po-
trebbe rappresentare la chiave di volta per una
gestione più equa dei contributi richiesti ai
produttori agricoli, tartassati dalle famigerate
cartelle esattoriali senza avere, in cambio, i
servizi per i quali sono chiamati a versare le
tasse.

«L’origine dei problemi risiede proprio
nell’attuale piano di classifica» sottolinea il
presidente di Confagricoltura Puglia, Anto-
nello Bruno, dopo aver incontrato l’assessore
all’Agricoltura della Regione, Donato Pen-
tassuglia, per fare il punto sulla situazione.
«Quel piano andrà completamente rideter-
minato per stabilire se esistono realmente i
presupposti per l’imposizione del tributo sui
terreni. Il problema principale - sottolinea
Bruno - è l’assenza dei canali minori, che
dovrebbero raccordarsi ai canali di scolo delle
acque». La posizione di Confagricoltura, da
sempre critica sui criteri di applicazione del
balzello, troverebbe sostegno nella giurispru-
denza consolidata della Corte di Cassazione.
Con le decisioni n. 36246 e n. 36273 del 28

dicembre 2023, gli ermellini hanno ribadito il
principio che il contributo ai consorzi di
bonifica è dovuto solo se i proprietari di
immobili traggono un vantaggio diretto e
specifico dalle opere realizzate. Non basta,
insomma, un beneficio generico derivante
dalla semplice inclusione nel territorio con-
sortile laddove non vi sono servizi corri-
spondenti alle tasse dovute. Per questo «il
piano di classifica va redatto in modo corretto
e ridisegnerà l’obbligatorietà del tributo» ag-
giunge Bruno. «Questo consentirà una riforma
che preveda una tariffa a carico della col-
lettività generale, e non
esclusivamente degli agricol-
tori, perché i benefici delle
opere di bonifica riguardano
l’intera comunità, anche chi
vive in città».

Sin qui il futuro. Per quan-
to riguarda le cartelle arre-
trate, spiega ancora Bruno,
«l’assessorato all’Agricoltura
sta seguendo una strategia che prevede la
richiesta di dichiarazione di calamità naturale
– includendo la Xylella fastidiosa – per ot-
tenere la sospensione e la revoca delle somme
pregresse». La Regione ha inoltre presentato al
Governo una richiesta di rottamazione delle
cartelle degli ultimi dieci anni, «collegandola
ai danni provocati dalla Xylella e dalle ca-
lamità naturali che hanno colpito il territorio
pugliese». Si tratta, insomma, di un percorso
complesso ma che porterebbe a una riforma

complessiva in modo da ridistribuire equa-
mente i costi delle opere di bonifica tra tutti i
beneficiari e addebitare i costi della tutela
idrogeologica e deella manutenzione terri-
toriale all’intera comunità.

«Pagare un tributo senza ricevere in cambio
adeguati servizi non è giusto. Questo mec-
canismo è inceppato da tempo - dice il con-
sigliere regionale Vincenzo Di Gregorio (Pd) -
e gli agricoltori non sono più disposti a pagare
per qualcosa che non funziona. Per questo si
rende necessaria una moratoria utile a ri-
stabilire il corretto equilibrio tra Consorzio di

bonifica e utenti. È importante
e positivo che nel documento
programmatico del Pd relativo
alla Puglia dei prossimi anni,
si affronti il tema del fun-
zionamento dei Consorzi e del-
l'azzeramento delle pretese tri-
butarie rispetto ad opere mai
effettuate». «Basta con le pro-
messe e gli slogan elettorali. Il

mondo agricolo è stanco e nauseato - ribatte
Antonio Scalera (la Puglia Domani) - sino a un
mese fa il Pd pugliese si è battuto contro la
sospensione delle cartelle esattoriali del Con-
sorzio di Bonifica relative al tributo 630,
ritenendo impraticabile la strada che, in pri-
ma persona, ho portato avanti, per ben due
anni, con mozioni ed emendamenti. Una bat-
taglia che ho sempre ritenuto una grande
ingiustizia sociale per tantissimi agricoltori e
famiglie. Adesso, come per incanto, alle porte

della campagna elettorale per il rinnovo del
consiglio regionale, nel programma elettorale
del Pd c’è scritto che i Consorzi di bonifica
giocano un ruolo chiave e che vanno azzerate
le pretese tributarie relative a opere mai
effettuate». A questo punto, dice, «si convochi
immediatamente un consiglio regionale mo-
notematico e si approvi la sospensione del
tributo 630».

«Per cinque anni il centrosinistra ha re-
spinto ogni proposta del centrodestra per
sospendere le cartelle dei Consorzi di bonifica,
dichiarandole incostituzionali per mancanza
di copertura finanziaria. Oggi, a ridosso della
campagna elettorale, gli stessi che ci hanno
sempre detto di no - gli fa eco Giacomo
Conserva, capogruppo della Lega - riscoprono
improvvisamente questa possibilità. Una gi-
ravolta che sa di propaganda. Il vero scandalo
è che, dal 2020 a oggi, ci sentiamo ripetere che
il piano di classifica è “in arrivo”: dopo cinque
anni non c’è ancora traccia di nulla. Senza
piano di classifica, i contributi continuano a
essere imposti in modo slegato dal reale
beneficio ricevuto e i nostri agricoltori si
ritrovano a pagare per un servizio che di fatto
non c’è - aggiunge Conserva - e se davvero la
maggioranza vuole sospendere le cartelle, non
servono altri tavoli né promesse: si vada
subito in Consiglio e si voti. Noi siamo pronti.
Gli agricoltori pugliesi non meritano altre
prese in giro. Meritano risposte serie e im-
mediate, dopo anni di rinvii, parole e pro-
paganda». [red.p.p.]

IL FUTURO
L’idea del Piano di

classifica è di portare tutto
sulla fiscalità generale

BONIFICHE
IL PROGETTO DELLA REGIONE

VENT’ANNI DI TRIBUTO 630
Ben 4 governi pugliesi non hanno fermato le
tasse per gli agricoltori in assenza di servizi,
dovendo coprire i debiti dal Bilancio autonomo
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TRASPORTI CONSEGNATO IL 50ESIMO CONVOGLIO ELETTRICO, COMPOSTO DA 4 CARROZZE A DOPPIO PIANO CON 446 POSTI A SEDERE SUI 1.162 TOTALI

«Ora nella flotta pugliese tutti treni nuovi»
L’ad di Trenitalia, Gianpiero Strisciuglio: impegno per il miglioramento della mobilità

l BARI. Con la consegna dell’ultimo treno,
avvenuta ieri mattina nella stazione centrale
di Bari, si è completato il rinnovamento della
flotta dei convogli regionali di ultima ge-
nerazione in Puglia. Il nuovo treno elettrico,
spiega Trenitalia, è composto da quattro car-
rozze a doppio piano, con 446 posti a sedere e
1.162 posti totali. «Più spazio per i viaggiatori
nelle sedute, spazi dedicati ai bagagli, il-
luminazione a led, nuovo sistema di cli-
matizzazione, prese usb e di corrente per la

ricarica dei dispositivi tecnologici - è sot-
tolineato nel comunicato - contribuiscono a
migliorare l’esperienza a bordo». La Puglia «è
dunque la prima Regione in Italia con una
flotta di treni regionali completamente nuo-
va, con un’età media (per treno) di 3 anni».

«Questi sono fondi Fsc 14-20, ma allo stesso
tempo abbiamo programmato l’acquisto di
altri treni secondo il nuovo Fsc», ha spiegato
Debora Ciliento, assessora regionale ai Tra-
sporti e in totale «sono stati investiti 36

milioni di euro, e più altre risorse messe
siamo a 44 milioni».

«Questa giornata testimonia l’impegno di
Trenitalia per il miglioramento della mo-
bilità ferroviaria in Puglia - ha detto l’ad di
Trenitalia, il barese Gianpiero Strisciuglio -
Per le comunità locali il treno non rap-
presenta solo un mezzo di trasporto, ma è
abilitatore per la fruizione di servizi, per il
turismo, per lo sviluppo economico com-
plessivo». [redpp]

TRENITALIA
L’amministratore
delegato, il pugliese
Gianpiero Strisciuglio
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MARISA INGROSSO

l Con buona pace dei polemicanti di
professione e delle inveterate sull’ipo -
tetico costo stellare delle vacanze pu-
gliesi, il ministero del Turismo ha reso
noto che il costo medio di un soggiorno
nella bellissima regione durante il mese
più gettonato, cioè il mese di agosto
appena trascorso, è diminuito di circa un
quarto rispetto all’analogo periodo
dell’anno scorso. Per la precisione, se ad
agosto 2024, con tutto il baillamme sulle
(presunte) friselle d’oro si spendevano
208 euro, ad agosto 2025 ne sono stati
spesi 158,32 euro e ciò malgrado il pun-
tuale baillamme-bis, quest’anno incen-
trato sul pizzico di pepe e altre amenità.
Ciò, ovviamente, non implica che non vi
sia stato qualche operatore che abbia
deciso proditoriamente di sganciare rin-
cari come bombe a grappolo ma, in un
Paese in cui gli stipendi sono più fermi di
un menhir e in una regione in cui si
stenta a trovare un isolato privo di pub e
ristoranti, diciamoci pure che l’opera -
zione s’avvicinerebbe più a un suicidio
commerciale che a una avveduta stra-
tegia di sviluppo.

Secondo le rilevazioni ministeriali, an-
che la Basilicata ha abbassato i prezzi e
in proporzione ancora maggiore, pas-
sando dai 228 euro dell’agosto 2024 ai
129,03 euro dell’agosto 2025.

Nonostante gli sforzi, però, albergatori
e operatori dell’extra-alberghiero non so-
no riusciti nell’intento di riempire le loro
stanze quanto avrebbero desiderato. Il
ministero lo dimostra prendendo a ri-
ferimento, nel mese di agosto, i cosiddetti
«tassi di saturazione OTA», dove OTA
sta per Online Travel Agencies, ovvero
indica il livello di stanze occupate ri-
spetto all’offerta delle “agenzie di viaggio
online”, cioè delle piattaforme come Boo-
king, Expedia e compagnia cantando.

Si scopre così che nel mese tradi-
zionalmente più amato, c’era mezza Ita-
lia vuota. Tassi di riempimento più ele-
vati sono stati rilevati nelle Province
Autonome di Bolzano (52,43%) e Trento
(50,85%), che sono anche i territori con le
tariffe medie più elevate. Il che dimostra,
ancora una volta, che le persone abbienti
non sono sensibili alle politiche di prez-
zo.

«Tra le altre regioni che registrano
valori superiori alla media nazionale -
spiega il ministero del Turismo - vi sono
Valle d’Aosta (47,54%), Abruzzo
(47,37%), Sardegna (45,65%) e Calabria
(45,56%). Sul fronte tariffario, il Molise
presenta i prezzi più contenuti (103,5),
pur registrando un livello di saturazione
superiore alla media nazionale».

In Puglia il tasso di saturazione OTA
ha di poco superato il 40 per cento
(40,85%), quasi a pari merito con la Ba-

TURISMO
I DATI DEL MINISTERO

La Puglia ha tagliato
il costo delle vacanze
Prezzi diminuiti di un quarto rispetto all’agosto 2024

silicata (40,69%). In entrambi i casi un
dato inferiore alla media nazionale che è
pari al 41,68%.

Una caporetto per la Penisola se si
pensa che l’agosto 2024 era stato ca-
ratterizzato da un tasso di saturazione
OTA regionali enormemente migliore:
in Abruzzo era il 65%, in Emilia-Ro-
magna il 61%, che risultavano le più
prenotate tramite le piattaforme online,
seguite da Basilicata (55%), Sardegna
(51%), Sicilia e Toscana (50%), con valori
superiori o uguali alla media nazionale
pari al 50%.

E dire che il Sentiment index, cioè
l’indice che misura il livello di sod-
disfazione dei turisti a partire dai con-
tenuti web, da commenti e recensioni, è
stato molto buono. A giugno, rileva il
ministero, il “sentiment” italiano era
pari a 85,9/100, in lieve crescita rispetto
al 2024 (+0,1), in Puglia ha raggiunto
quota 87,19 e in Basilicata addirittura
88,23 su 100, il secondo miglior piaz-
zamento dopo Bolzano.

A livello nazionale, il miglior “sen -
timent” l’hanno espresso i viaggiatori
britannici, seguiti da tedeschi, svizzeri e
francesi. La categoria più discussa è
Locali e Ristorazione (41% delle con-
versazioni). Le migliori performance ri-
guardano Attrazioni (88,83), Affitti brevi
(88,04) e Intrattenimento (86,33).

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

BASILICATA COMPETITIVA
Ha abbassato i prezzi passando dai
228 euro dell’agosto 2024 ai 129,03
euro del mese appena trascorso
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BOLZANO
tasso di saturazione OTA 52,43%
prezzo medio 337,79 euro

PUGLIA
tasso di saturazione OTA 40,85%
prezzo medio 158,32 euro

Fonte: Ministero del Turismo

Tassi di saturazione e prezzo medio

BASILICATA

LOMBARDIA

tasso di saturazione OTA 40,69%
prezzo medio 129,03 euro

tasso di saturazione OTA 33,03%
prezzo medio 169,26 euro
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CAPITANATA

l Dal Gargano al Tavoliere a
partire da oggi Anas ha program-
mato l’avvio degli interventi di
manutenzione. In particolare, è
stata programmata la manuten-
zione degli impianti d’illumina -
zione lungo le rampe degli svin-
coli della strada statale 16 “Adria -
tica” in corrispondenza del ter-
ritorio comunale di Cerignola.
Per motivi di sicurezza e di ca-
rattere tecnico – giacché le lavo-
razioni richiedono l’occupazione
della sede stradale con mezzi
d’opera e maestranze – sarà attivo
un restringimento della carreg-
giata sui rami di ingresso e di
uscita di entrambe le direzioni
per il tempo necessario ad ese-
guire gli interventi e fino alla con-
clusione dei lavori.

Le chiusure saranno attive a
partire da oggi e fino a venerdì 31
ottobre 2025, nella fascia oraria
compresa tra le ore 8,00 e le ore
17,00.

A seconda delle esigenze di can-
tiere, ogni chiusura sarà indicata
tramite apposita segnaletica e il
traffico potrà usufruire dello
svincolo precedente o successivo
sia in ingresso che in uscita.

Lungo la strada statale 89 “Gar -
ganica”, invece, Anas ha piani-

ficato i lavori di manutenzione
programmata per la qualificazio-
ne delle barriere laterali di sicu-
rezza.

Le lavorazioni, che consenti-
ranno di consolidare significati-
vamente gli standard di sicurezza
e percorribilità dell’arteria stra-
dale, saranno avviate da oggi e
fino al 30 di aprile 2026.

Nel dettaglio, le operazioni sa-
ranno attive nel tratto compreso
tra il km 28,280 ed il km 51,000 e
rispettivamente tra i territori co-
munale di San Nicandro Garga-
nico e Cagnano Varano.

Tali attività saranno eseguite
mediante l’istituzione del senso
unico alternato con impianto se-

maforico ed un limite di velocità
massima di 30 km/h.

Per consentire all’Ente gestore
dell’infrastruttura di telecomuni-
cazione la posa di cavi in fibra
ottica, sono programmate alcune
limitazioni al transito lungo la
statale 272 “di San Marco in La-
mis” in corrispondenza de terri-
torio comunale di San Marco in
Lamis.

A partire da oggi e fino a ve-
nerdì 26 settembre 2025, in dire-
zione San Giovanni Rotondo, sarà
attivo un restringimento della
carreggiata con l’istituzione di un
senso unico alternato regolamen-
tato da impianto semaforico, nei
seguenti tratti: dal km 25,840 al

km 25,870; dal km 25,250 al km
25,300; dal km 26,090 al km 26,130;
dal km 26,230 al km 26,270. Inoltre,
in prossimità dei cantieri sarà in
vigore il limite massimo di ve-
locità di 30 km/h e il divieto di
sorpasso. Le limitazioni saranno
attive dal lunedì al venerdì, ad
esclusione dei giorni festivi, nella
fascia oraria compresa tra le ore
7,00 e le ore 16,00.

E a proposito di Gargano. Il
Partito Liberaldemocratico della
Provincia di Foggia si fa piena-
mente partecipe dell’appello lan-
ciato dal sindaco di Apricena, An-
tonio Potenza, sulla drammatica
e ormai insostenibile situazione
della viabilità sul Gargano, in
particolare per le interruzioni
che da anni bloccano la scorri-
mento veloce tra Cagnano - Car-
pino e Rodi - Ischitella. “Non sia-
mo più di fronte a un’emergenza,
ma a un vero e proprio abbandono
istituzionale – dichiara Matteo
Viggiani, referente provinciale
del Partito Liberaldemocratico –.
La denuncia del sindaco Potenza
è chiara, puntuale e condivisibile.
Un intero territorio è stato iso-
lato, con conseguenze gravissime
per i cittadini, per il lavoro e per il
comparto turistico.”

Dal Gargano al Tavoliere
aprono i cantieri Anas
Per le manutenzioni stradali e dell’illuminazione, disagi per la circolazione Un tratto della Garganica a sinistra la 16 bis
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l “Il grano è sceso sotto la soglia dei 300
euro alla tonnellata”. Così Angelo Miano,
presidente provinciale di CIA Agricoltori
Italiani Capitanata dipo le ultime quo-
tazioni alla borsa merci della Camera di
commercio di Foggia, una tra le più im-
portanti a livello internazionale per la
quotazione del grano duro.

“Ai cerealicoltori italiani, per il loro
lavoro e per un prodotto d’eccellenza, vie-
ne riconosciuto un valore che non copre
nemmeno i costi di produzione. Il prezzo
del grano al produttore crolla, mentre il
costo di pane e pasta per i consumatori è
sempre più alto, con profitti record per
mulini e pastifici e le importazioni di
grano estero decuplicate rispetto a quat-
tro-cinque anni fa. Occorre valutare anche
misure shock, come l’imposizione di dazi
sul frumento importato dai Paesi extra-
europei, dove per la produzione del grano
ancora sono utilizzati prodotti chimici da
tempo vietati in Europa”, aggiungono dal-
la Cia di Foggia.

“Le oscillazioni del prezzo, più marcate
nelle ultime settimane, colpiscono diret-
tamente i bilanci aziendali - sottolineano il
presidente di Confagricoltura Puglia An-

tonello Bruno e il presidente di Confa-
gricoltura Foggia Filippo Schiavone - Le
congiunture internazionali restano insta-
bili, e si sommano alle incertezze clima-
tiche: siccità, nubifragi e grandinate met-
tono a rischio le rese, rendendo urgente un

approccio maggiormente sostenibile e re-
siliente”.

Confagricoltura Puglia sottolinea l’im -
portanza dei contratti di filiera, strumenti
indispensabili per dare stabilità nel lungo

periodo, orientati alla sostenibilità e all’in -
novazione.

“Questi accordi – sottolineano Bruno e
Schiavone - favoriscono una collabora-
zione più stretta tra agricoltori, coope-
rative, consorzi, trasformatori, fino al con-

sumatore finale. L’obiettivo:
valorizzare tutte le componenti
della filiera e garantire una
distribuzione equilibrata del
valore aggiunto”.

In provincia di Foggia, par-
ticolare attenzione è dedicata
al progetto di valorizzazione
del marchio “Daunia durum”,
modello di caratterizzazione
territoriale sul grano foggiano,
ispirato al concetto di Desert
durum. L’iniziativa mira a dif-
ferenziare il prodotto locale,
offrendo trasparenza al consu-
matore e premiando il lavoro
dei produttori. Per gli agricol-

tori, i contratti di filiera rappresentano
una leva per accedere a strumenti di ri-
cerca varietale, sostegno fitosanitario, di-
versificazione delle semine e maggiore
forza contrattuale.

La recente raccolta del grano nel Tavoliere

La quotazione del grano duro
mette in allarme i produttori
Le organizzazioni agricole preoccupate per il futuro delle aziende
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